LEGGE 14 maggio 2010, n. 84

Ratifica ed esecuzione della Dichiarazione di intenti tra i Ministri
della difesa di Francia, Italia, Olanda, Portogallo e Spagna relativa
alla creazione di una Forza di gendarmeria europea, c¢on Allegati,
firmata a Noordwijk il 17 settembre 2004, e del Trattato tra il Regno
di Spagna, la Repubblica francese, la Repubblica italiana, 1l Regno
dei Paesi Bassi e la Repubblica portoghese per 1'istituzione della
Forza di gendarmeria europea, EUROGENDFOR, firmato a Velsen 11 18
ottobre 2007. (10G0107)

Vigente al: 7-5-2012

La Camera dei deputati ed 11 Senato della Repubblica hanno
approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

promulga

la seguente legge:
Art. 1

Autorizzazione alla ratifica

1. Il Presidente della Repubblica e' autorizzato a ratificare la
Dichiarazione di intenti tra i1 Ministri della difesa di Francia,
Italia, Olanda, Portogallo e Spagna relativa alla creazione di una
Forza di gendarmeria europea, con Allegati, firmata a Noordwijk il 17
settembre 2004, e il Trattato tra il Regno di Spagna, la Repubblica
francese, la Repubblica italiana, il Regno dei Paesi Bassi e la
Repubblica portoghese per l'istituzione della Forza di gendarmeria
europea, EUROGENDFOR, firmato a Velsen 11 18 ottobre 2007.

Art. 2

Ordine di esecuzione

1. Piena ed intera esecuzione e' data ag.i atti di cui all'articolo
1, a decorrere dalla data della loro entrata 1in vigore, in
conformita' a quanto disposto dall'articolo 46 del Trattato di cui al
citato articoclo 1.

Art. 3

Partecipazione italiana a_.la Forza
di gendarmeria europea
1. A1 fini del Trattato di cui all'articolo 1, la Forza di polizia
italiana a statuto militare per la Forza d: gendarmeria europea e
1'Arma dei carabinieri.
Art. 4

Copertura finanziaria

1. All'onere derivante dall'attuazione della presente legge, pari a




euro 191.200 annui, a decorrere dall'anno 2010, si provvede mediante
corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cul
all'articolo 3, comma 1, della legge 4 giugno 1997, n. 170.
2. Il Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variarioni di bilancio.
Art. b

Entrata in vigore

1. La presente legge entra in vigore i1 giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara' inserita
nella Raccolta ufficiale degli attl normativi della Repubblica
italiana. E' fatto obbligo a chiungue spetti di osservarla e di farla
osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi' 14 maggic 2010

NAPOLITANO
Berlusconi, Presidente del
Consiglio deil Ministri

Frattini, Ministro degli affarl
estoeri

T.a Russa, Ministro della difesa

Visto, il Guardasigilli: Alfano

Capo 1
Disposizioni generali
Allegato
TRATTATO
Tra il Regno di  Spagna, la Repubblica Francese, ~a Repubblica

Italiana, il Regno del Paesi Bassl e la Repubblica Portoghese,
per l'istituzione della

Forza di Gendarmeria Europea EUROGENDFOR

il Regno di Spagna,

la Repubblica Francese,

la Repubblica Italiana,

il Regno dei Paesi Bassi

e

la Repubblica Portoghese,

qui di seguito denominati le "Parti",

Vista la Dichiarazione di Intenti su EUROCENDFOR, firmata a Noordwijk




11 17 settembre 2004;

Visto 11 Trattato del Nord Atlantico, firmeto a
Washington i1l 4 aprile 1949;

Vista la Carta delle Nazlionl Unlte, firmatse o San Franclsco 11 26
giugno 1945;

Visto l1'Accordo tra le Parti al Trattato Nord Atlantico sullo
statuto delle loro Forze, firmato a Londra 1: 1% giangno 1951;

Visto 11 Trattato dell'Unione Furopea emendato dal Trattato di Nizza,
firmato 11 26 febbraio 2001;

Visto 1'Atto finale della Conferenza sulla Slcurezza e la
Cooperazione ir Europa, firmato a belsinki 17 agosto 1975;

Visto 1'Accorde tra gli Stati membri  dell'Unione Euaropea relativo
allo statuto del personale militare ¢ <¢livile distaccalc presso le
Istituzioni dell'Unione EBuropea, del quartierl generall e delle forze
che possono essere messi  a disposizione dJdell'lUnione Europea nel
quadro della preparazione e dell'esecuzione delle missioni di  cul
all'articolo 17, comma 2, del Trattato dell'Unione Europea, 1ivi
comprese le esercitazioni, e del personale militare e civile che gli
Statl membri mettono a disposizione dell'Uricne Furopea per operare
in tale contesto, firmato a Bruxelles i’ 17 rovembre 2003;

Al fine di «contribuire allo sviluppo cdell'ldent ita' FEuropeca di
Sicurezza e Difesa e rafforzare la Politice bHuropea dl Sicurezza e di
Difesa comune;

concordano quanto segue:

Articoio 1
Scopo

1. Il presente Trattato ha lo scopo di bstituire una  Forza di
Gendarmeria Europea operativa, pre-crganinia
tempi rapidi, composta unicamente da olemerti delle forze di polizia
a statuto militare delle Parti, al fine di eseqguire tLutt] i compiti
di polizia previsti nell'ambito delle operczioni di gestlone delle
crisi.

1, forte e splegabile in

2. 11 presente Trattato detfinisce 1 principil fondamental 1 relativi
agli obiettivi, allo statuto, alic modalita’ organizzative e
all'operativita' della torza di Gendarmerie buropea, gui  di seqguito
denominata EUROGENDEOR o EGE.

Articolo 2

Principl

Le disposizioni del presente Trattato si besanc sull'appllicazione del
principi di reciprocita' e di ripartizione dei costi.

Articoio 3
Definizioni

Al [ini del presente Trattato, l'espressiorao:




a) EUROGENDEOR indica la forza di polivia multinazionale a statuto
militare composta:

i) dal QG permanente;

ii) dalle Forze EGF designate dalle Partl successivamente al
trasferimento di autorita';

b) 0G PERMANENTE indica il OQuartiere goenorale permanente
multinazionale, modulare e proiettabile con sede a YVicenza (Italia).
Il ruolo e la struttura del QO permanente, nonche! 11 sU0
coinvolglmento nelle operazioni, saranno approvall dal CIMIN;

c) PERSONALE DEL QG PERMANENTE 1ndica 1 moembri di una forza di

polizia a statuto militare assegnatil dalle pParti al OG permanente,

come pure un numero limitato di  persconale civile designato dalle
1 -1

Parti, per supportare stabiimentce il funzionamento del QG  permanente
con compiti di consulenza o di assistenza;

d) FORZE EGF indica 1l personale delle forze @i polizia a statulo
militare assegnato dalle Parti ad FEUROGENDFOR nol guadro di  una
missione o di un'esercitazione, successivanente al  trasferimento di
autorita', ed un numero limitato di altro personale designato dalle
Parti con compiti di consulenza o di supporto;

e) OG DELLA FORZA indica 11 Quartiere generale multinazlonale
attivato in un'area dl operazioni a supporto del  Comandante della
Forza EGEF nell'esercizio del comando e del conlrollo della missione;

f) PERSONALE DI EUROGENDFOR indica il Fersonale del QG permanente
e 1 membri delle Forze LGL;

g) CIMIN indica 1'Alto Comitato Interninisteriale. Costituisce
1'organo decisionale che governa EUROGLENDFOR;

h) COMANDANTE EGFE indica l'ufficialc nominato dal CIMIN al comando
del QG permanente e, ove previsto, delle btorze LG

i) COMANDANTLE DELLA FORZA EGF indica 1'uff cialc nominato dal CIMIN
al comando di una missione EGFE;

3) STATO D'ORIGINE indica la Parte che fornisce ad BUROGENDFOR  forze
e/o personale;

k) STATO OSPITANTE Lndica la Parto sul cul torritorioc ef situato 11
QG permanente;

1) STATO RICEVENTE 1indica la Parte sul cul fterritorico le Forze HKGF
stazionano o transitano;

m) STATO CONTRIBUENTE indica uno Stato che non e' Parte al presente
Trattato ma partecipa alle missioni e ai compiti di FUROGENDFOR;

n) FAMILIARE indica:

1) 11 coniuge di un membro del personale del 06

permanente;

1i) qualsiasi altra persona legalmente reg strata come convivente di
un mempro del personale del QG permanente, in base alla legislazionc
dello Stato d'origine, a condizione che la leglislazione dello Stato
ospltante attribuisca ai conviventi registrati lo stesso trattamento
previsto dal regime matrimoniale e conformemente alle condizioni




stabllite dalla legislazione pertinentc deslo Stato ospitante;

1ii) 1 discendenti in linea diretta minori di 27 annl o a carico e

quelll del coniuge o del convivente ai sensi del punto 11);

iv) 1 parcnti della persona a carico in linca dirella ascendente o
quelli del ceoniuge o del convivente al sensi del punto 1i).

Capo I1
Missioni, ingaggio e schieramento

Articolo 4
Missionl < complt.

1. Conformemente al mandato di cilascuna operazione e nol  quadro  di
operazioni condotte auloncmamente o congiuntamente ad altre forze,
EURQOGENDFOR deve essere in grado di  copr ve !'intera gamma dellc
missioni di polizia, tramite la sostituz_one o 11 raiforzamento,
durante tutte le fasi di un'operazione di gestione della crisi.

2. Le Forze EGEF possono essere poste indifferentemente alle
dipendenze dell'autorita' civile o de¢l comando militare.

3. EUROGENDFOR potra' essere utilizzala al fine di:
a) condurre missioni di sicurezrza e ordine pubblico;

b) monitorare, svolgere consulenza, quidare ¢ supervisionare le forze
di polizia locali nello svolglmento delle loro ordinarie mansioni,
ivi compresa 1l'attivita' d'indagine penaijc:

c) assolvere a compiti di sorveglianza pubblica, gestione del
traffico, controllo delle frontiere o attivita’ generale
d'intelligence;

d)y svolgere attivita' investigativa in camnpo penale, individuare i
reati, rintracciare i celpevolil e tradurll davanti  alle autorita’
giudiziarie competenti;

e) proteggere le persorne e 1 beni e mantenars  1'ordine In caso  di
disordini pubblici;

£) formare gli operatori di polizia secondo gl standard
internazionali;

g) formare g_i istruttori, in particolare attraverso programmi di
cooperazione.

Articolo b

Inguadramento delle missioni

EURQGENDFOR potra' essere messa a disg det]'lUnione Buropea
(UE), delle Nazioni Unite (ONU), dell'Organivszazione per la Sicurezza
e la Cooperazione in bBuropa {(0O5CF), decl nizzazionse del  Tratbttato
del Nord Atlantico (NATO) e di altrc organizzazioni internazionali o
coalizionil specifiche.

Articolo 6

Condizioni di ingaggio e di schieramento




1. Le condiziori di ingaggio e di nleramento  di EUROGENDFOR,
stabilite di volta in volta dal CITMIN iz base alle «circostanze,
dovranno essere regolate da uno specifice mandato per clascuna
operazione e saranno assoggettate al noecessarl accordi tra le Parti o
l'organizzaziore richiedente,

2. Al fine di preparare le missioni assecnate  ad  LUROGENDFOR, le
Parti potranno, sotto la direzione del CIMIN, posizionare e schiervare
le loro forve ed il loro perscnale sul torrvitorio delle altre Parti.

3. Il posizionamento e lo schieramento sul territorlio di uno Stato
terzo saranno regolati da un accordo tra gls ;
Stato terzo, 1n cul si deflniscoro le condizionl de!l posizionamento o
delloc schicramento, conformemente  ai principl fondament.all del
presente Trattato.

st1 d'origine e lo

Capo III
Aspetti giuridici ed istituzionali

Articoio 7
CTMIN

1. Il CIMIN e' composto dal rappresentanti deid ministeri competenti
di ciascuna delle Parti. La scelta del rappresentanti o di
competenza nazionale. 1 particolari relativi alia composizione, alla

struttura, all'organizzazione cd al funziconamento del CIMIN @ saranno
definiti dal regolamento che dovra' <ssere adotlato dallo stesso.

2. Le decisicni e le linee guida dovranno essere adottate dal CIMIN
all'unanimita’.

3. I compitl generali del CIMIN sono 1 seguen.li:

a) esercitare il controllio politlico di RUROCENDEOR, definire il  suo
orientamento strategico ed assicurare il coordinamento
politico-militare tra le Farti e, ove opportunc, con gli  Statd
contribuenti;

b) nominare i1 Comandante BGE ed impartirg 1 diretilive;

¢) approvare 1l ruolo o la struttura del QG psrmanente, nonche' 11
criterio di  rotazionc per le posic.oons chiave In seno  al QG

permanente;

d) nominare 11 Presidente del Consigllc Jinanziario e definire i
criteri di rotazione della presidenza;

e) sorvegliare l'attuazione degli obiettivi defirill dal presente
Trattato;

f) approvare gii obilettivi ed 11 programma i formazione annuall
proposti dal Comandante FGE;

g) adottare le decisioni concernenti:
1) la partecipazione di FEUROGENDFOR alle m_ossionl;

ii) la partecipazione degli Stati  contr buenti  alle missioni di
EUROGENDFOR;




1i1) le richieste di cooperazions da parbe  di Statl terzi,
organizrzazioni internazionaii o altri;

h) elaborare il quadro delle azionl culdate da ETROGENDFOR o condotte
su richiesta dell'Uk, dell'ONU, deli L0030, della  NATO, di altre
organizzazioni internazionali ¢ di ura coaiizlone s

ecific

a;

i) definire il quadro di clascuna mis
con le pertinentl organizzazioni interrazionall, in particolare:

slone, ove opporTunc di concerto

1) la designazione del Comandante della Toruza REGE;

o)

i1) la partecipazione del QG permanente alla catena di comando;

J) approvare la struttura del Q0 della btoroa;

k) garantire la direzione e La valutaclone delle attivita' di
EUROGENDFOR 1in caso di schieramento;

1) stabilire la necessita' di concludere gli accordi di sicurezza di
cul all'articolo 12, comma 3.

4, TI1 CIMIN approva le principali azioni relavive agll aspetti
amministrativi del )G permanente  ed alle questionl legate allo
schieramento di EUROGENDFOR, in particolare il bllancio annuale e le
altre questioni finanziarie, secondo guanto previsto dal Capo X,

5. In base alle proprie linee guida, 11 CIMIN:
a) valuta la conformita' ai requisiti richicsti per 1'adesione al
Trattato, ail sensi dell'articolo 42, e trasmelic Ta sua proposta alle

Parti ai fini dell'approvazionc;

b) decide l'attribuzione del.o status di Osservatore nell'ambito di
EUROGENDFOR, secondo gquanto previsto dall'articolo 43;

¢) decide l'attribuzione dello status d- Partner nell'ambito di
EUROGENDFOR, secondo quanto previsto dalllarticelo 44.

6. Le riuniori del CIMIN si svolgeranne conlormenonte al  regolamento
interno da esso adottato.

hrticozo 8
Comandante LFCI
I1 Comandante EGF svolgera' 1 seguentl compil]l principali:

a) comandare 1l QG permanente e definire 1 rcgolamenti necessari  al
suo funzioramento;

b) attuare le direttive ricevute dal CIMIN;,

c) su mandato espressamente attribuiftogl: dalle Farti attraverso il
CIMIN, e per suoc conto

accordi tecnlci, neces

, negoziare e concludere le intese o gli
sarl ai fini del corretlo

funzionamento di EUROGENDFOR e dellco svolg . mento di egercitazioni od
operazioni condotte nel territorio di uno Stato terzo;

d) adottare, conformemente alle legy! cello Stato ospitante, tutiLe le
misure necessarie a garantire 11 mantenimente dell'ordine e della
sicurezza all'interno delle sue strutture o se necessario,

r




all'esterno delle stesse, previo consenso o conn l'ausilio delle
autorita' dello Stato osplitante;

e) redigere 11 bilancio delle spese comuni di  FUROGFNDFOR e, alla
chiusura dell'anno finanziario, 11 rapporto  finale relativo alle
spese di EURCGENDFOR per quell 'anno;

f) assumere il comando deile Forze EGE, ovoe preovisto.
Articolo 9
Capacita' gluridica
1. A1 fini della realizzazione del suol oblettivi e dell'esecuzione
delle sue missioni e deil suol complti, ail del presente
Trattato, BEUROGENDFOR ha la capacita' gluricica di stipulare

contratti presso clascuna delleo Parti. HIUROGENDIOR potra’
conseguentemente, se ncocssario, corparire in gludizlio.

2. Ai fini dell'applicazione del comma 1, EUROGENDFOR sara’
rappresentata dal Comandante FEGF o da qualsiasl allra persona
all'uopo designata dal Comandante EGE ad agirce per suo conto.

3. I1 Comandante EGF e lo Stato ospitante potranno stabilire c¢he 1o
Stato ospitante sia autorizzato ad aglre In  sostituzione del
Comandante in tutti 1 procediment: in cui DUROSENDFOR o'  chiamata a
comparire in giudizio davanti a un Lribunale Jdif quello Stato. In  tal
caso, EUROGENDFOR dovra' rimborsare le speso tenate.

Capo IV
Infrastrutture del QG permanente

Arvicolo 10
Infrastrutture messe a disposizione dallo Stato ospitante

1. Lo Stato ospitante si impegna a fornire a nmitc_o gratuito al QG
permanente le infrastrutture necessarie ad *UJROGENDFOR per svolgere 1
suol compiti. Tali infrastrutture sonc definite In uno specifico
documento approvato dal CIMIN.

2. Lo Stato ospiltante adottera' tutte le misure opportune necessarie
a garantire la disponibilita' dei s i £
l'elettricita’', l'acqua, il gas natura.
telefonici e telegrafici, la raccoita de! rifiuti e la protezione
antincendio al QC permanente. Le condizion. relavive al  servizl  dil
supporto dello Stato ospitante saranno ullericormente speciflicate  1in

{

icolare
o, i scrvizi postali,

richiest i, in  par

L

RGN

accordi di attuazione conclus: tra le competen! . autorita' delle
Parti.
Articoio 21
Permesso di acoesso

Dietro presentazione di una richiesta motivata, 1 Comandante EGF
dovra' autorizzare qgli addettl del Servizio competante ad
ispezionare, riparare, effettuare la manutenzione, ricostruire o
spostare impianti, reti elettriche = tubature all'interno
dell'infrastruttura del QG permanente, a  oondizione che tali

attivita' non costituiscano un ostacolo a_le normali  operazioni e
alla sicurezza.




Capo V
Tutela delle informazioni

Arvticolo 12
Tutela delle 1rformaciond
1. principi di base ed 1 livellil minimi relativi alla tutela delle
informazioni o del materiale riservatl saranno stabiliti  da un

accordo in materia di sicurezza tra le Parti.

2. Le Parti adotteranno Lutte le misure adeqguate, conformemente  ai
loro obblighi internavionali ed alle rispettive 1

D)

iyl e regolamenti
nazionali, al fine e d! garantire la tutel:s delle informazioni o del
cevubl da FUROGENDLIOR o ad ¢

materiale riservatl ri 58 trasmessi.

3. Lo scambio di informazionl o mataria riservatl con  Stati  terzi

od organizzazioni internazionali sara' regolato da specificl accordi

di sicurezza, che saranno negoziali, firrat? ed approvati dalle
Parti.
Capo VI

Disposizioni in materia di personale
Articole 13

Osservanza deile leggl in vigore
T1 personale di  EUROGENDFOR od 1 loro tamiliari saranno tenuti
all'osservanza delle leggl in vigore nello Stato  ospitante o nello
Stato ricevernte. Tnoltre, 11 personale di LURCGENDFOR non  svolgera’
attivita' lncompatibili con lo spirito der presente Trattato durante
la sua permanenza sul territorio dello Stato ospilante o dello Stato
ricevente.

Articolo 14
[ngresso @ sogglorno

Con riferimento alla normativa in materia di  inmigrazione ed alle

formalita' giluridiche relative all'ingresso od al  sogglorno, 1l

personale del 0G permanente cod i Lloro fami fari non sono assoggettati
alla normativa in vigore nello Stalo ospitante che si applica  agli
stranieri.

Articole 1Ib

Aspetti medici e legali ir caso di decesso

1. In caso di decesso di personale militare o civile, se le aulorita’
dello Stato ospitante o dello Statoe ricevenioe aniedono l'esecuzione

di un'autopsia nell'ambito di un procedimento gludiziario ¢
amministrativo, un rappresentante del. o Stato d'erigine e'

autorizvzato a presenziare all'autops.a.

2. Le autorita' dello Sftato ospitante o dello ato  ricevente sono
tenute ad autorizzare 11 trasferimento delle spoglie mortali nello
Stato d'origine secondo le norme in materia di trasporto delle salme
in vigore nel territorio dello Stato ospitante o dello Stato
ricevente.

Articolo 16




Uniformi ¢ armi
1. Il personale di BUROGENDFOR irdossera’ la propria uniforme,
secondo i rispettivi regolamenti nazicrali. 1 Comandante EGE potra',

ove opportuno, stabilire procedure spociflche.

2, 11 personale di EUROGHNDFOR puc' dertenere, portare e trasportare
armi, munizioni, altri sisteml d'arme ed i
essere autorizzato a farle in base : srcalini ricevut i o
conformemente alle leggli dello Stato ospliante o< dello Stato
ricevente.

a condizione di

Arilcoio 7
Patenti di guida

Le patenti militari di guida rilasciate da ciascuna delle Partli sono
ugualmente valide sul torritorio di tutti gli Stati Parte al presente
Trattato e consentono ai dstentor. ¢l guldare per motivi di  servizio
tutti 1 velcclil di EUROGENDEOR della corrisg

yndente categoria.

Articolo 1H
Assisteonza sanitarta

1. L'assisterza sanitaria e' garantita al personalce di EUROGENDFOR ed
ai loro familiari alle stesse condizlioni previste por 11  personale
dello stesso grado o di categorlia cguivalenie dello Stato ospitante o
dello Stato ricevente.

2. L'asslistenza sanltaria sara’ Tornita  sccondo 1o condizioni
stabilite dalle autorita' competenti delle Parti.

Capo VII
Privilegi e immunita’

Articolo 79
Tributi e diritti doganall

1. Se utilizzati per ragloni d'istituto, 1 beni, 1 redditi ed le
altre oproprieta' appartenenti ad ZUROCENDFOR sono esenti da gualsiasi
forma di tassavione diretta,

2. Gli acquisti di beni o servizl di consistente importo da parte di
EUROGENDFOR per uso ufficiale sono osentl dall'imposta  sul  volume
d'affari e da altre forme di tassazione indiretia.

3, L'importazione di beni ¢ merci desiinati ad uso ufficiale da parte
di EUROGENDFOR e' esente dal pagamento dei dazi doganall e da altre
forme di tassazione indiretta.

4, I veicoli di EUROGENDFOR destinatl ad uzo ufficiale sono esenti da
tasse di immatricolazione ed automobilistiche.

5. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 non 31 applicano alle
Forze EGF.

6. Gli acquisti e le importazionl di  carburantli e lubrificantl
necessari per gli usi ufficiali di EUROGENIFOR sonc oesenti da dazi




doganali e da altre imposte indirette. Tale esenzione non si  applica
agli azccuisti ed alle importazioni eflfettueti dalle Forze EGE nel
loro territorio.

7. I beni e le merci acqguistabi o importati, in regime di esenzione
fiscale o per cul e' previs
del presente articolo, possono esscre  501tanto ceduti o posti  a

to 11 rimborso i sensl de

le disposizioni

disposizione di  una parte terza, & titolo gratuaito o dietro

pagamento, secondo le condizioni stabilite dalla Parte che ha
concessc 1'esenzione o il rimborso.

8. In ocni caso, EUROGENDEFOR non ha diritto ad alcuna esenzions  da
tasse e diritti che costituiscono 1l corrispeclivo deil  servizi  di
pubblica utilita’'.

9. Non puo' essere concessa alcuna csconzione dal vagamento di tass
diritti di gqualsiasi natura per la fornitura di materiali  ed
equipaggiamenti militari.

Articolo Z0

Privilegi individual?

1. Il personale di KUROGENDFOR di cul all'articclo 3, lettera o), che
non risieda stabilmente nello Staro cspitante, ne' sia un olttadino
dello stesso, puo', al momento del primo ingre

350 per assumere

servizio in detto Stato - entro un anno dalla data dell'arrivo e per
un massimo di due spedizioni -  lmportare dallo Stato dell'ultima

residenza o dallo Stato dl appartenenza - suot effettl personall e le
sue masserizie, incluso un veicclo a motore, in regime di esenzione
doganale e senza versarc altre imposte indirette, o acquistare tali
articoli di importo consistente ncllo Stato ospiftante in  esenzlone
dall'imposta sul volume d'affari.

2. Le disposizioni di cui al comma ! si appllcheranno soltanto ad  un
membro del personale la cul assegnazione abblia la durata di almeno un
anno.

3. Al fini dell'appiicazione delle disposizioni del presentc
articolo, 1l membro del personale interessalo dovra' prescntare una
domanda alle autorita' dello Stato capitante entro un anno dalla data
del suo primo 1lngresso.

sensl  del

4. 1 beni che sono importati in regime di  ecsonzione  al
comma 1 possono essere riesportati liberamente.

5. I veicoli a motore di cul al comma 1 e «quclli registratli  in  un
altro Stato membro dell'UE, per un massimo di un velcolo per  clascun
membro del personale di  cul  sopra, sono esenti da  tasse dl
immatricolazione ed automobilistiche, durarite 11 periodo trascorso
nello Stato ospitante.

Articolo 71
Inviolabilita' dei locali, degli edilicl o degll archivi

1. I locali e gli edificl di EBEUROGENDFOR saranno inviolabilli sul
territorio delle Parti.

2. Le autorita' delle Parti non potranno entrare nel locali ¢ negli
edifici di cuil al comma 1 senza 11 preventivo conscnso del Comandante
EGF o, ove possibile, del Comandante della Forza =Gk, YTale consenso
sara' presunto in caso di calamita’' naturale, incendio o qualsiasi
altro evento che richieda l'adozione immediata di misure di tutela.




In altri casi, 11 Comandante EGI o, ove nossibile, il Comandante
della Forza EGF, esaminera' con attenzione qualsiasl richiesta di

autorizzazione inoltrata dalle autcrita' delle Partl per eontrare nel
locali e negli edificl, senza pregiudicare gli interessi ai

EUROGENDEFOR.

3. Gli archivi di EUROGENDFOR saranno inviolapili. L'inviolabilita'
degli archivi si estendera' a tuttl gli acti, la  ocorrispondenza, i
manoscritti, le fotografie, 1 film, le registrazionli, 1 documenti, i
datl informatici, 1 file informaticl o cualsiasi altro supporto di
memorizraziore dati appartenente o detenuto da EUROGENDFOR, ovungue
siano ubicati nel territorico delle Parti.

Articole 27
Immunita’' da provvedimenll csocutivi
Le proprieta' e 1 capitali di EUROGEMDIOR ¢ 1  bhon? che sono stat]
messi a sua disposizione per scopl ufficia 1, indipendentemente dalla
loro ubicazione e dal loro detentore, sarannoe imnuni  da  gqualsiasl
provvedimento esecutivo in vigore nel terr-.toric delle Parti.

Articolo 23

Comunicazioni

1. Le Parti adotteranno tutte 1le opporiune misure
garantire 11 regolare f[lusso delle conmunicazioni
EUROGENDEFOR.

2. EUROGENDFOR ha il diritto di rilcevers o frasmeftere messagqgi
codificati, come pure di inviarc ¢ -
ufficiali tramite corriere o in
essere ne' aperte ne' trattenute.

corrispondenza e plichi
s.gillate, che non potranno

3. Le comunicazioni indirizzate ad EUROGENDIOR o da questa ricevute
non possono esserc oggetto di intercettazioni o interferenza.

Articolo 24
Domicllio “igcaie

Per quanto concerne le imposte sul reddito e sulla propricta', 11
personale del QG permanente che elegga la propria residenza ncll
Stato ospitante, wunicamente ai fini dell’'adempimento del proprio
incarico al servizio del QG permanente, Saral conslderato  come se
mantenesse il proprio domicilio fiscale nello Stalo dl'origine che
paga lo stipendio per 1 servizi svolti per 11 OG permanente. To
stesso trattamento si  applichers' anche a1 familiari che non
esercitino attivita' professionall o commerciali all'interno dello

Stato ospitante.

Capo VIII
Disposizioni in materia giurisdizionale e disciplinare

Giurisdizione penaie e discipilinare

1. Le autorita' dello Stato d'orligine avranne 11 diritto dj
esercitare la glurisdizione penale ¢ disciplinare conterita loro




dalla propria legislazionce nei confrontl del personale militare e
civile, laddove detto personale civile sia soggetto alle  leyggi  che
regolano in tutto o in parte le for di polizia a statuto militare
dello Stato d'origine, in quanto schierato insieme a talil forre.

2. Le autorita' dello Stato osplitante o del o Stalo ricevente avranno
il diritto di esercitare la loro giurisdiziorec s
e civile e sul loro familiari, ne. <casc di reall commessi all'interno
dei loro territori e punibili in base alle leggil

personale miilitare

al tale Stato.

3. Le autorita' dello Stato dl'origine avranno 11 diritto di
esercitare la glurisdizicne <¢sc.usiva il personale militare o

civile, laddcve detto personale civile sia soggetto alle  leggl  che
regolano in tutto o in parte le [orve di polizia a statuto militare
dello Stato d'origine, in quanto schierato Lnsiceme a talil forze, nel
caso di reatl, inclusi quelli relativi alla sua  sicurezra, punibili
in base alle leggl dello Stato d'origine, ma non in base alle legg!l
dello Stato ospitante o dello Stato ricevente.

4. Le autorita' dello Stato ospitante o deilo Stato ricevente avranno
il diritto di esercitare ia giurisdizicne esclusiva sul personale
militare e civile, nonche' sui loro familiari, nel caso di reati,
compresi quelli relatlivi alla sua sicurezza, punibili 1n base alle

proprie leggl ma non in pase alle leygli dello Stato a'origine.

5. Nei casi di giurisdizione concorrente, si  applicheranno le
seguenti norme:

a) le autorita' competenti dello Stato d'origine avranno 11 diritto
di priorita' nell'esercizio della glur’sdizione sul personale
militare e civile laddove detto pers ‘
leggi che regolano in tutto o in parte le forze di polizia a statuto
militare dello Stato d'origine, in quanto schierato insieme a  Lall
forze, nel caso di:

snale ¢iviie

soggetlo alle

(1) reati commessi esclusivamente contro le proprieta’ o la sicurezza
di detto Stato o reati commessi esclusivamente contro la persona o le
proprieta'’ del personale militare o civile di detto Stato o di  un

familiare;

(1i') reati derivati da gualsiasi atto od omissione commesso nello
svolgimento di attivita' di servivioy

b) nel caso di reati di altra natura, e autorita' dello Stato
ospitante o dello Stato ricevente avranno i1 diritto di  priorita’

nell'esercizio della giurisdizione;

c) gualora lo Stato che ha 1l diritto di priorita' decida di  non

esercitare la glurisdizione, dovra' notificarlo alle autorita’
dell'altro Stato nel piu' breve tempo possi.bile. Lo autorita' dello
Stato c¢he ha 11 diritto di priorita' orenderanno in debita

considerazione la richiesta di ronuncia ad esersitare 11 loro
diritto, inoltrata dallie autorita' dell'aitro Staro, neil casi in  cui
l'altro Stato ritenga tale rinuncia di particolare rilevanza.

6. Al fini dell'applicazione dei commi 3, 4 e b, tra i reati contro
la sicurezza di uno Stalo sono inclusi:

a) 11 tradimento nel confronti dello Stato:

b) il sabotaggio, lo spionaggio o la violazione di  gualsiasi legge
relativa al segreti ufficiall di Laie Stato o ai segreti relativi

alla difesa nazionale di tale Sta-o.




7. Le disposizioni del presenfte art
diritto per le autorita' dello Stato d'oric
glurisdizione sul cittazaini dello Stato

ricevente o sulle versone che vi risiedonc abitualmente, salvo nel

olo nen comporteranno  alcun
ercitare la loro
“lltante o dello  Stato

ine ai €

caso in cui essi siano membri deila forra dello Stato d'origine.
Brticolo 26

Assistenza legale rec prcca

1. Le Parti si presteranno reclpro
dei membri di una forza o dei mewbr? civii- o del _oro familiari sul
territorio dello Stato ospitante o cello State ricevente e per la
consegna deglil stessi all'autorita' chiamata ad eserclitare la  sua
giurisdizione in base alle disposizionl di cul sopra.

amente  assistenza per  l'arresto

2. Le autorita' delle Stato ospltante o detle Stato ricevente
notificheranno tempestivamente alle autorita’ miilizari dello Stato

d'origine l'arresto di gualsiasi membro di una forrza o di  un membro
civile o di un familiare.

3. La detenzione di un membro deila forza o della componente civile
indagato, che sia nella disponibilita' delio Stato d'origine e  sul
quale lo Stato ospitante o lo Statc vicevente intendano esercitare la
propria giurisdizione, ira’ assicurata dallo Staro d'origine finche!
la persona non sara' rinviata a giucdizio dallo Stato ospitante o
dallo Stato ricevente.

4. Le Parti si prestoranno reciproca assistenza nello svolgimento  di
tutte le indagini necessarie collegaic al reatl e per la raccolta e

la formazione delle prove, 1ncluso | scquestro e, quando previsto,
la consegna di oggetti collegati a reato.  La  consegna  di tali

oggettl puo' tuttavia essere vincolata alia lore restituzione entro
un termine stabilito dall'autorita' che procede alla consegna.

5. Le Parti si notificheranno reciprocamente le declsloni adottate in
tutti guei casi in cul vi sia concorso di glurlsdizione.

6. Le autorita' dello Stato ospitante o dello Stato ricevente
prenderanno in debita considerazicne Ia richiesta di  assistenza
inoltrata dalle autorita’ dello S5taro d'origine relativa
all'esecuzione di una pena detentiva all'interno del territorio dello
Stato ospitante o dello Stato ricevente, pronunciata dalle autorita’
dello Stato d'origine, al sensi del presente art.lcolo.

Articolo 27
Rimpatrio, assenza e allontanamento

1. Quando 1l personale di EUROGENDFOR non «' piu' effettivo alla sua
forza e non e' rimpatriato, le autorita' dello Stato d'orlgine
informeranno immediatamente le autoritae' deilo Stato ospitante o
dello Stato ricevente o forniranno ogni informazione utile.

2. Le autorita' dello Stato d'origine informeranno 1noltre le
autorita' dello Stato ospitante o dello Stato ricevente di  qualsiasi
assenza illegale dal servizio superiore a ventuno gliorni.

3. Se lo Stato ospitante @) lo STato ricevente richiede
l'allontanamento del persconale di EUROGEND.OR dal proprio territorio
o0 ha emanato un ordine di espulsione per 1l personale di  EUROGENDFOR
o per 1 suol familiari, le autorita' dello Stato d'origine potranno
accoglierli sul proprio territorio o consontirgli di lascilare 1]




territorio delleo Stato ospitante o dello Stalto ricevente.

Capo [X
Indennizzi

Art.iao

Rinuncia

1. Ciascuna Parte rinuncera' a pretenderc ogni indennizzo dalle altre
Parti in caso di danno procurato zlle sue proprieta’ nell'ambito
della preparazione e dell'esecurione del compili di cui  al presente
Trattato, comprese le esercitazionl, gualora tale danno:

a) sia stato causato dal personale di LUROGENDFOR rell'esecuzione dei
propri compitl previsti dal prescnte Trattato; o

b) sia derivato dall'uso di qualsiasi veicolo, navo, aereo, armi o
altro equipaggiamento di proprieta’ dell'altra Parte ed utilizzato
dai suol servizi, a condizione che 1. veicolc, la nave, l'aerco,
l'arma ¢ l'equipagglamento che ha provocalo 1] danno sia slato usato
nel guadro del presente Trattato; o che 11 danno sla stato provocato
al beni cosi' utilizuzati.

2. Cilascuna Parte rinuncia a preterdere qualsiasi  indennizzo dalle
altre Parti in caso di ferite o decessc d zonaie di  MUROGENDEOR
durante lo svolgimento del servizio.

3. La rinuncia di cul ail commi 1 e non =i applichera' al dannc,
alle ferite o al decesso dovuti a colpa grave o aolo del personale di
una Parte o di conseguenza 1 costi di tale aanno, tferita o decesso

1

saranno imputati alla Parte.

4, Ferma restando l'eccezlone di cul o oal  comma 3, clascuna Parte

rinuncia a pretendere |'indennizzo in tunti guel casi in cul 11 danno

sia inferiore ad un importo minimo stabilitoe dal CF
Articoio 29

Danno a terzi

1. In caso di danno provocato a Lerzi od a benl appartenenti a terzi
da un membro o dai beni di una deile Parti nella preparazione e
nell'esecuzione dei complti previsti dal presente Trattato, compresc
le esercitazioni, il risarcimento d: tale danno sara' suddiviso dalle
Parti in base alle disposizioni all'uopo previste negli  accordi o
nelle intese di attuazione di cui all'articeolo 45 e seccondo le
seguenti disposizioni:

a) le richleste di indennizze sarannc depositate, esaminate e
definite o giudicate in base alle leggl ed al regolamenti dello Stato
ospltante o dello Stato ricevente per guanto conc
derivanti dalle attivita' di KUROGENDIFOR;

srne gli indennizzi

b) lo Stato ospltante o lo Stato rlcevenle polranno definire tali
richieste di indennizzo; 11 pagamento dell'importo concordato o
stabllito con sentenza sara' fatto in eurc dallo Stato ospitante o
dallo Stato ricevente;

¢) tale pagamento, qualora effettuato in base aa  un  accordo od a
segulito di una sentenza emanata da un  tribunale competente dello
Stato ospitante o dello Stato riceventeo, oppure la sentenza
definitiva di non luogo a pagamento, emanata  da  detto tribunale,




sara' definitivamente vincolante pcr le Parti interessate;

d) gqualsiasi indennizzo pagato dallo Stato cspltante o© dallo Statoe
ricevente sara' comunicato agli Staitl c¢'oricine interessati, insieme
ad un rapporto circostanziato ed ad u proposta dl ripartizione in
conformita' al presente articolo. In onze di rvisposta  entro  due
mesi, la proposta di ripartizicne sara' considerata accettata.

2. Se, tuttavia, tale danno e' dovuto a lpa grave o dolo del
personale di una Parte, i costl derivanti da tale danno saranno
sostenutl unicamente da detta Parte.

3. I membri del personale di EUROGENDFOR non  potranno sublire alcun
procedimento relativo all'esecurione di una sentenza emanata nel loro
confronti nello Stato ospltante o nello Stato ricevente per un  caso

collegato all'adempimento del lcro scrvizio.

4. Ferme restando Je responsabilita’ irdividuall in caso di  danni
provocati a terzi o al beni di terzi da una persona o da un  bene di
una delle Parti al di fuori dell'attivita' di servizio, le richieste
di indennizzo di detti danni saranno trattate rnel modo seqguente:

a) le autorita' dello Stato ospitante o delle Stato ricevente
esaminerannc la richiesta di indennizvzo e valutcranno 11 risarcimento
per l'avente diritto in modo cquo e giusto, tenuto conto di tutte le
circostanze del caso, 1ivi compresa :a condotta della persona lesa, o
redigeranno un rapporto sull’accaduto;

b) 11 rapporto sara' trasmesso alle auteorita’ dello State dl'origine,
che quindi decidera' scnza ritardo se offrire un pagamento a titolo
grazioso e, in tal caso, |'importo dello steasso;

¢) se viene fatta un'offerta di pagamento a titolo grazioso ed essa
e' accettata dall'avente dirittc a Litolo di tetale ristoro della sua
richiesta di indennizzo, le autorita’ aello Stato d'origine
effettueranno esse stesse 11 paganento cd informeranno le autorita’
dello Stato ospitante o dello Stato vicevente della loro declsione e
della somma corrisposta;

d) le disposizioni del preserte comma non pregiudicheranno la
giurisdizione dei tripunali dello Statce ospliante o dello Stato
ricevente relativamente alla possibilita' di intraprendere un'azione
legale contro 1l personale di BUROGLENDFOR a meno che non si 0 sia
proceduto al pagamento a titolo di totale ristoro della richlesta di
indennizzo.

Articoio 30
Esame deile circostanze

Fatto salvo l'articolo 31, quando sussista i1 dubbie c¢he 1 danni
siano stati provocati durante il servizio, il CIMIN si pronuncera’
dopo 1l'esame del rapporto sulle clrcostanve predisposto da!

Comandante EGE.

Articolo 31
Lsercitazioni ed operazsioni

In caso di eserclitazione od operaslione sul tLerritorio di  uno Stato
terzo, 11 metodo di ripartizione del risarcvimento tra le Parti e, ove
opportuno, gli Stati contribuenti, puo' essere specificato in
un'intesa finalizzata a regolamentare l'escrcltazione o l'operazione.




Articolo 22

Lsperti tecnici o scientifici

Le disposizioni del Capo VIII o del Capo 21 applicheranno 1noltre
al cittadino di una delle Parti, che non appartenga ne' al personale
militare ne' a quello civile, ma che stia  svolgendoe una missione
specifica di natura tecnica o Hentifica nellTanbito di EUROGENDFOR,
unicamente per la durata della missione specilica.

Capo X
Disposizioni finanziarie e diritti patrimoniali

Articolo 33
Consiglio finarnviario

1, E'" Istituito un Consiglio finanziario, formato da un esperto
finanzliario nominato da ciascuna delie Par-i.

2. I1 Consiglio finanziario svoigera' le seguenti funzioni:
a) fornire pareri al CIMIN sulle guestionl finanziarie e di bilancio;

b) attuare le procedure finanziarie, contrattuali o di bilancio e
proporre, se necessario, modifiche alla formula ¢l ripartizione dei
costi da sottoporre all'approvaziono del CLIMIN;
¢) esaminare 1l progetto di bilancio e la planifizaezione delle spese
di medio periocdo proposti dal Comandante LG, da sotToporre
all'approvazione del CIMIN;

d) esaminare il rapporto annuale relativo al Dpilancio finale delle
spese annuali, predisposto dal Comandante EGEF, ¢ fornire pareri al
CIMIN in vista della sua adozione;

e) in caso di emergenza, approvare lc spese straordinarie che non
dovranno superare i1l 10% del capitole intoressato, per conto del
CIMIN. 11 Consiglio finanvziario riferira' aila successiva riunione
del CIMIN;

fy comporre 1l contenzioso finanziario. Se 11 Consiglio finanziario
non e' in grado di risolvere 11 contenzioss, guesto dovra' ossere

risolto dal CIMIN;

g) chiedere al CIMIN di procedere alla rovisicne delle spese comuni
di EUROGENDFOR. Sara' 11 CIMIN a stabilire le modalita' della
revisione.
3. Le procedure operative del Consiglio finanziario ed 1 ftermini per
la presentazione, 1' esame e 1' adozione del progetto di  bilancio
finale di EUROGENDFOR saranno definiti nclle regole finanzliarle,
che dovranno essere approvate dal CIMIN.

Articolo 34

Spess

1. Le attivita' di EUROGENDIFOK prevedono Lre tipi di spese:

a) spese comuni;




b) spese dello Statc ospitante riguardaent! 11 QG permanentc;

c) spese nazionali.

2. I diversi tipi di spese e le loro modasita' dl finanzlamento
saranno definiti nelle regole flinanziarie di FUROGENDEOR che devono
essere approvate dal CIMIN.

Articcio 35

Bilancic

1. Il bilancio annuale di EUROGENDFOR ver [¢ spese comuni, calcolate
in euro, dovra' comprendere Je entralte o le ;

dlL ilnvestimento e

2. Le uscite sono costitulte, da un lato, dal
dai costi operativi per 11 QG permanaentc e, dall'alfro, dalle spese,
approvate dalle Parti, collegatc aile altivita' di BEUROGENDEOR.

3. Le entrate sono costituite aal centributi versati dalle Parti in
base ai criteri che saranno da lero stabilitld nelle regole
finanziarie di EUROGENDEOR.

4, T'esercizio finanziario si apre 1' 1% gennaio e si  chiude 11 31
dicembre.

Articolo 30
Revisliona del cont’
Fer adempiere ai compiti di revisione stablliti dal propri governi

nazionali e per riferire ai rispettivi pariamenti come stabilito  dal
i corti nazionali potranno

relativi ordinamenti, i revisorl  de
ottenere tutte le informazioni nroece
documenti in possesso del personale di EUROGENDFOR.

arie  ed esaminare  tLutti 1

Articole 37
Appalti pubblici

1. EUROGENDFOR puo' indire gare pubbliche di appalto per 1 contratt]

conformemente al principi in vigore nell'Us.

2. Le normative in materia di appalti pubblici dell'UE si applicano
alle seguenti condizioni:

a) la pubblicazionc di una gara di  appalto o di competenza del
Comandante EGLE;

b) sara' possibile ricorrvere contro Ll'attribuzione di un  appalto
pubblico, senza <ostl, presso 11 CIMIN, c¢he emettera’ la sua
decisione entro un mesc.

3. Fatto salvo guanto previsto ai comml 1 e 2, saranno csclusi dalla
partecipazione alle gare d'appalto L concorrenti che:

a) forniscono beni o servizi provenio
una delle Parti non intrattiene rela:

nti da ano Stato con 11 guale

ioni diplomatiche;

b) perseguono, direttamente o indircttsments, scopil  che una delle
Parti ritiene contrari al propri essenziall icteressl di sicurezza o
di politica estera.




Capo X1
Disposizioni finali

Articolo 28

Lingue

Le lingue ufficiali di EUROCENDFOR saranno queil Parti. Sara'

possibile utilizzare una lingua di avoro comure.
Arvticonlo 39
Risoluzione dello controversie
Le controversie tra le Parti, rolstive all"nfw pTerZlone od
all'applicazione del presente Tratiato, saranno risolto attraverso un
negoziato.
Articolo 40

Modifiche

1. Su proposta di una delle Parti, 1| presente Trattato potra' essere
modificato in qualungue momento con l'accordo di tutte le Parti.

2. Qualsiasi modifica entrera' in vigore 1in conformita’ alle
disposizioni dell'articolo 46.

Articolo 41
denurnola
1. Qualsiasi Parte potra', 1in ogrnl romento, decidere di denunciare 11

presente Trattato, dandone antic lone scritta al
depositario.

ipatamente comunlice

2. La denuncia avra' effetto dodici mesi dopo la data di  ricezione
della sua notifica da parte del depositario o ad una data successiva
eventualmente indicata nella notivica di denuncia.

Articolo 47

Ndesione
1. Qualsiasi Stato membro dell'UE, dotato di una Torza di polizia 4
statuto militare, potra' richiedere al CIMIN di aderire al presente
Trattato. Dopo aver ricevuto L'approvazione delle Parti, in
conformita' all'articolo 7, comma 5, lettera a), 1. CIMIN informera’
lo Stato richiedente della decisione delie PParti.

2. L'adesione avra' luogo tramite depos_to di  uno strumento di
adesione presso il depositario del Trattato, che notifichera' la data
del deposito di cui sopra a clascuna Farte ¢ allo Stalo che aderisce.
3. Per cilascuno Taf per conto de: quaie @ia stato depositato uno
strumento di adesione, 11 presente Trattato entrera' in  vigore i1
primo giorno del Secondo mese dopo la notifica fatta dal dopositario
a tutte le Parti.
Artico.o 43

Status dil Osservatore

1. Gli Stati candidati all'ingresso nell'UE, dotat: di una forza di
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